
CANI DEL DANAIO 

ՙpersona avara, tirchia՚ 

 

Esempi 

– LXIX.32: «Sono molti miseri, e chani del danaio». 

 

Corrispondenze. Morelli (cfr. TB § 31, LEI s. v. canis/*káñ 911.39). 

 

 


